
I popoli italici e la cultura abitativa dal IX al II secolo a.C.

La casa ellenistica/etrusca/romana



Greci> La casa greca arcaica

03 L'Italia preromana e la fondazione delle città

La casa greca nelle forme più antiche era a pianta 
rettangolare ed era divisa in tre spazi: il prònao, il locale 
d'ingresso seguito dal vestibolo e dal mègaron un cortile 
interno dove veniva acceso il focolare.
In città le case dei poveri e dei ricchi sorgevano, lungo le 
viuzze, fianco a fianco. Le case più umili erano costruite 
con ciottoli e fango o con fango e graticci, il tetto di 
stoppie. Le altre con mattoni cotti e con tetti di tegole, 
altre ancora avevano lo zoccolo in muratura, le mura in 
mattoni crudi inframmezzati e sorretti da assi di legno.
La costruzione eraa uno o due piani. In quest'ultimo caso il 
pianoterra era  riservato alla vita di rappresentanza, alle 
sale per gli ospiti e all' "andron", la sala più importante, 
dove gli uomini soggiornano.



Greci> La casa greca urbana

L'Italia preromana e la fondazione delle città



Greci> La casa greca nelle città di nuova fondazione o ricostruite

03 L'Italia preromana e la fondazione delle città

Olinto, una città greca riorganizzata nel 432 a.C. secondo un piano ippodameo aveva le 

case che sorgevano nelle varie insulae, i quartieri della città. Le case avevano generalmente 

due piani. 



Greci> La casa aristocratica greca

03 L'Italia preromana e la fondazione delle città

A partire dal IV secolo a.C. si osserva un cambiamento nella 

struttura interna della casa greca, che inizia ad essere 

organizzata attorno ad una corte centrale su cui si aprono le 

varie stanze. Le case urbane avevano generalmente due 

piani, era presente una corte, seppur abbastanza sommaria 

e priva di peristilio. Le stanze più "nobili" si trovavano per lo 

più a nord, con le porte orientate verso sud, a volte 

precedute da un pastas, una sorta di vestibolo. Fra queste 

stanze era sempre presente un androne, cioè una sala 

destinata ai banchetti, riconoscibile dalla porta non centrale e 

dal pavimento spesso in ciottoli o, nelle case più ricche, 

decorato con mosaici. Nelle case aristocratiche rinvenute a 

Pella (capitale dellôimpero Macedone, III sec.a.C.)erano 

presenti due corti a peristilio, una principale, probabilmente 

dove venivano accolti gli ospiti, a cui si aveva accesso dalla 

porta che dava sulla strada, ed una secondaria, più 

appartata, che forse aveva scopi più privati o forse anche era 

il centro dell'area della casa dedicata alle donne. È infatti 

plausibile pensare che quando i Romani conquistarono 

la Macedonia, si figurarono queste case come le case tipiche 

dell'aristocrazia greca.



Etruschi > La casa arcaica etrusca - sec. IX-VI  a.C. 

L'Italia preromana e la fondazione delle città

Le più antiche case degli Etruschi erano delle 

capanne circolari raggruppate nei villaggi in piccoli 

nuclei con aree di uso comune, nelle quali si 

trovavano pozzi per l'acqua, buche per lo scarico 

dei rifiuti, focolari e recinti per gli animali di 

allevamento (ovini, caprini,suini bovini).

Lôantenata dellôabitazione etrusca, dunque, pu¸ 

essere trovata con certezza nelle antiche capanne 

preistoriche circolari che furono sostituite in seguito 

da quelle rettangolari con due o più ambienti.

Testimonianza di quanto detto, sono i cosiddetti 

ñFondi di capannaò,termine con cui si indicano, in 

archeologia, le grandi macchie scure che si 

rintracciano durante lo scavo di un abitato e che 

corrispondono al pavimento di una capanna. Il 

colore nero deriva dalla decomposizione dei resti 

organici (ossa di animali, resti del cibo, legno, ...) 
frammisti a pezzi di ceramica.



Etruschi > La casa etrusca e le influenze della casa ellenica

03 L'Italia preromana e la fondazione delle città

Nel corso del V-III sec. a. C. gli Etruschi iniziarono a 

realizzare case di tipo orientale/ellenistico con due o 

tre vani preceduti da un disimpegno trasversale.

In seguito su un unico asse si apriva un corridoio di 

accesso e un vano centrale di servizio che permetteva 

di accedere nel vano di fondo. I vani posteriori, più 

piccoli, servivano probabilmente per dormire (lat. 

cubicula) i più grandi per mangiare (lat. tablinum) o 

per i lavori femminili quali la tessitura e la filatura. 

Gli arredi delle case signorili erano molto ricchi ed 

erano costituiti essenzialmente da tavolini, panche, 

letti  e poltrone di legno e di vimini. Speciali letti in 

bronzo erano invece riservati agli ospiti durante i 

banchetti: uomini e donne si sdraiavano tra comodi 

cuscini ricoperti da stoffe a tinte vivaci preziosamente 

ricamate. Le pareti erano spesso riccamente 

affrescate e ornate con oggetti portafortuna.

Gli oggetti di uso più comune erano gli incensieri, le 

ciste, i bracieri mobili, candelabri di bronzo e recipienti 

di terracotta e di bronzo. Amanti della buona cucina, 

gli Etruschi avevano anche ricche e abbondanti 

suppellettili come stoviglie, piatti, tazze e brocche in 

bucchero (ceramica realizzata in argilla nera lucidata 

in superficie) o, nelle case più ricche, anche in bronzo, 
in argento e in oro.



Etruschi > La casa etrusca di epoca tarda e le  influenze sulla tipologia della casa romana

03 L'Italia preromana e la fondazione delle città

Lôassetto della casa etrusca del V sec. a.C. risulta 

molto simile a quella che sarà la tipica casa romana.

La scoperta dellôabitato di Marzabotto, citt¨ fondata 

nel V secolo a.C., fornisce preziose indicazioni 

sullôevoluzione della casa e della citt¨ etrusca 

dellôepoca. 

Le case sono riunite in isolati che si trovano lungo 

strade che si incontrano ortogonalmente. Gli accessi 

di ciascuna abitazione si trovano sulla strada e dà su 

un corridoio che conduce direttamente al cortile 

interno sul quale si affacciano i vani che 

compongono lôabitazione. Lôalzato, di mattoni crudi, 

doveva essere di un solo piano. Il tetto, di laterizi 

appoggiati su unôintelaiatura lignea, doveva essere a 

spiovente unico con una parte verso lôinterno per 

raccogliere lôacqua piovana (lat. impluvium)

FAUCES ïINGRESSO

TABERNAE ïBOTTEGHE

ATRIUM ïATRIO

IMPLUVIUM ïCORTILE PER RACCOGLIERE   LôACQUA  PIOVANA

TABLINUM ïSTANZA DI RICEVIMENTO 

HORTUS ïGIARDINO

TRICLINIUM ïSTANZA DA PRANZO

ALAE ïSTANZE DI SERVIZIO 

CUBICULUM ïSTANZE DA LETTO


